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1609, 28 feb.
- 1.a lettera del prevosto Colonna al Visitatore Pezzano



contro i frati di Azzio
f.1r


1609, 17 mar.
- 2.a lettera del prevosto Colonna al Visitatore Pezzano



contro i frati di Azzio
f.2r
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In queste due lettere il prevosto di Besozzo Colonna si lamenta col Visitatore Pezzano della fondazione del Monastero dei Frati Riformati di Azzio che stava sorgendo in quegli anni. Addirittura nella 2.a espone un piano dettagliato per scoraggiare i frati, visti come temibili concorrenti del clero regolare (ad es. in ASDMI Vis.Past. si trova un F.B.Bossi di Cocquio, in lite col parroco, che afferma di volersi andare a confessare dai frati di Azzio). Non saranno necessari scontri diretti, basterà togliergli "la cerca e la confessione" ...

La scrittura e' angolosa ma chiara.
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276

Secundæ Regionis 

Vallis Cuvia Plebis Besutii

recusavit Fratrum Reformatorum |5 Hospitium in Monasterio

Illustre et molto reverendo signor mio osservandissimo,

Da Monsignor Vicario Generale et da due mie harà inteso per ?l'ord.mo passato quello si desiderava da Vossignoria per impedir la fabrica dil Monastero de Reformati, qual s'incamina in fondo della Valcuvia tosto alla coadiutorale di Carnisio, et a tanto me rimetto, replicandole che se |10 Vossignoria da costà non leva questo stesso a questo contorno, la disciplina, la pietà et ogni diligenza pastorale patirà naufragio.

Io scopro che v'è gran picca massime contro i Padri Capuccini et il Vescovo, menato da pre Marchetto, dal Rabaglione qua fatto podestà della Valle a posta, et da messer pre Raffael Griffo, non si può desingannar, massime che questi tali pensano d'haver |15 fatto in un colpo diversi belli tiri: a costo dil Milanese mantenersi 12 frati, haver chi admette a i sacramenti li scandalosi, et piantar un magazzino d'ogni sorte de misfatti.

Però convien far alto et pigliar mezzi, quando la congregatione de' Vescovi non voglia proveder, potenti col Papa, come Monsignor Volpiano, qual non ha gusto delle cose |20 dil vescovo, et lui come pratico di questo paese potrà desingannar et il Papa, et ogni Congregatione.

Dico a Vossignoria che i miei fondamenti rilevati in questa materia visti in Como, hanno tirato nel mio sentimento i primarii dottori ecclesiastici di quella città, et si maravigliano ch'el vescovo non si faccia capace.

|25 Di già ch'el signor Clapis, qual promise a Vossignoria di rinontiar il suo Canonicato alla residenza

-o-

25 -
il canonico Clapis: era uno dei canonici non residenti, che nell'epoca di S.Carlo venivano scoraggiati e invitati alle dimissioni.
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et meco, stabilì di rimetter il tutto a Vossignoria et di scrivergliene, ha mancato a tutti doi, vorrei pregarla a cercar d'impedir la rinontia fatta et farla passar nella residenza, perché altrimente questa chiesa non harà mai pace, et il servitio sarà diminuito con troppo danno, et a me dispiace ch'el |5 signor Bellotto camini per questa strada, che non vuol sodisfar al carico d'una capella non celebrando un terzo delle messe, e poi si vuol adossar ancor un Canonicato sub eodem tecto, stando ancor che la fondatione d'essa capella espressamente inhibisce che possa il capellano haver altro benefitio con essa.

In somma, signor Pezzano, la riuscita |10 delli huomini è fallace.

Ho voluto scriverli queste quattro parole in questo particolar per mio scarico, et con questo a Vossignoria bascio la mano e faccio riverentia.

Da Besozzo li 28 Febraro 1609

Di Vossignoria illustre et molto reverenda  |15 servitore obligatissimo

Il Prevosto di Besozzo

-o-
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Illustre et molto reverendo signor mio osservandissimo

Ho comunicato la sua gratissima delli 7 con Monsignor Vicario Generale al qual è aggradito il suo sentimento interno all'impedir il progresso dil Monastero d'Azzo della Valcuvia.

Sarà difficil cosa desingannar la parte ch'il signor Cardinale Borromeo |5 non habbi mano in questo impedimento, perché egli nella congregatione de Vicarii foranei ne mostrò risentimento di parole alla presenza di molti, tuttavia vedrò di sopirla al meglio che potrò, et voltarò il parlar, sì che incaminando lei il negotio a nome de suprascritti si potrà colorir bene.

Farò offitio con questi signori ?conscrittori de Frati coherenti la, che li inducano a |10 lamentarsi costì, et io andarò a casa domani et trovarò strada di far concorrere la Valtravaglia, Canobio, Instra, Pallanza et i conventuali di S.Francesco di Varese.

La cerca Monsignor Vicario dice di non prohibir publicamente, ma passar d'intelligenza con i Curati sin che si veda come sarà presa dalla Congregatione. Quanto al confessar, tengo |15 ordine di farli precetto sotto pena della sospensione ipso facto che non confessino niuno dil Milanese.

Cosa certa è, che levandoli la cerca e la confessione essi non potranno star, et di già la valle va retirandosi per le pratiche fatte, et mostrano d'esser capaci che questo Monastero li sarà un gran stecco, e forsi asilo o |20 prostibulo, perché s'è disegnato in un loco ove i Frati staranno otiosi quasi tutto l'anno per esser lontani dalle terre, et massime dalle bisognose di confessione 2, 3 e 4 miglia, et vicini a donne

-o-
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quali sempre saranno intorno al Monastero sito in una campagna, nel qual non vi sarà esercitio di virtù, ma sarà il ridotto de tutti i Frati tentati.

Anzi li stessi Frati, vedendo l'impossibiltà di starvi 12 Frati conforme alli lor ordini novi, per consolar i contadini dicono che non vi sta|5ranno più de 3 o 4 Frati, et questo saria peggio di prima.

In somma da molti, anzi quasi da tutti è toccata con mano l'impossibiltà di fabricar e mantener un simil Monastero, a che sarà il scandalo et l'asilo dil contorno, ma pre Marchetto col signor Francesco Maria Rebaglione Podestà la ?ambidua a tenersi congiurati per aquistarsi la gratia dil vescovo |10 usano ogn'arte per incaminarlo, osia a dir che si metterà all'Inquisitione, tuttavia già adesso non si trova chi voglia abbracciar l'impresa, et se io farò metter prigione detto Marchetto, come spero, sarà piu facile il far abbandonar l'impresa.

Poiche siamo tanto inanzi che non arrivariano alcuni suoi decreti a |15 tempo per giovarmi, la starò aspettando con gran desiderio.

Tratanto la causa dil Seminario si va trattando dalla ?p.e con quel magior rigor sia possibile, tuttavia non finirà forsi neanco per tutto Maggio prossimo, che perciò lei, venendo, siccome è desiderata, potrà molto facilitar le cose come dice Monsignor Ricardi.

Tratanto

-o-

  4 -
ordini nuovi: i riformati ......
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e per sempre me le raccomando di cuore con farle riverentia e bacciarle le mani.

Da Milano li 17 Marzo 1609

Di Vossignoria Illustre et Molto Reverenda  servitor obligatissimo

|5 Il Preposto di Besozzo

-o-
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Post scriptum

Monsignor Magiolino haria per bene valersi saltem per via indiretta dell'opera di Monsignor Volpi Arcivescovo qual è informato dil paese, et sendo molto ?emulo al vescovo di Como, più facilmente indurà il Papa o la congregatione a sopir questo pensiero.

E' cosa certa che tal Monastero non si potrà mantener, se non col nutrir e seminar discordie |5 tra le terre, tra i Curati et le anime, come in fatto si vede, acciò si possano mantener.

-o-

Questo "post scriptum" e' un fogliettino inserito nella lettera.


